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1. Credo che questa finanziaria sia ancora avvolta in una nebbia di dubbi e incertezze, l’elettore di sinistra è perplesso e preoccupato. Le spiegazioni del governo sono fumose e convincono poco. Noi diciamo che non è la nostra finanziaria e che proveremo a migliorarla in Parlamento, ma già fin da ora occorre uno sforzo di maggiore informazione e chiarezza. Nel merito voglio rilevare un solo punto: in questa finanziaria non è stato dato nessun segnale positivo agli emigrati. È un errore perché questi italiani all’estero sono stati determinanti nelle elezioni e lo sono ancora nel Senato. Si dice che qualcosa è stato accantonato per concederla su richiesta dei Senatori eletti all’estero con un colpo di teatro politicistico. Meglio di niente… ma sinceramente non apprezzo il metodo, mi sembra poco etico e opportunistico, meglio sarebbe stato fare una proposta modesta ma esplicita fin dall’inizio.

2. Nel processo di costruzione della sezione italiana della Sinistra Europea mi sembra necessario che si costituisca un gruppo di lavoro, un forum o una commissione aperta, che elabori una politica  per e con  i migranti, da confrontare poi con l’elaborazione degli altri partiti della SE. Si tratta di aprire una pista di elaborazione di forme di lotta e di iniziative legislative, ma anche di riflettere sulle forme di convivenza, sulle esperienze fallite dell’assimilazione e dell’integrazione a senso unico e su eventuali altre esperienze più avanzate e positive. Occorre una diversa cultura politica e sociale che sia coerente con l’idea dell’Europa dei popoli e con l’idea della cittadinanza di residenza. L’Europa fortezza ha prodotto trattati e direttive che costruiscono clandestinità, seminano morte e discriminazione, alimentano xenofobia e razzismo. Le stesse politiche nazionali sono condizionate dalle scelte europee, ma queste spesso costituiscono comodi alibi per attuare scelte di sfruttamento, per definire un diritto particolare per i migranti, sempre cittadini di serie B e talvolta perfino ridotti in condizioni di semischiavitù. La lotta per i diritti dei migranti in un solo paese è difficile e irta di ostacoli: occorre una lotta comune in Europa, una lotta nel parlamento europeo condotta dalla SE e capace di coinvolgere anche le altre forze democratiche e riformiste.        

